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L’Azienda presa a riferimento è una realtà italiana 
(700 dipendenti, di cui circa l’8% è costituito dalla Ricerca & 
Sviluppo)facente parte di un Gruppo multi-nazionale avente 
stabilimenti produttivi in Italia, in 3 stati europei e in altrettante 
nazioni extra-europee, che opera per il mercato del “bianco ed 
energetico”

Il settore di attività del Gruppo è la progettazione, produzione e 
commercializzazione di componenti e sistemi elettronici, 
elettromeccanici ed elettrici destinati all’impiego su: 
elettrodomestici, autovetture, veicoli industriali, sistemi HVAC(*), 
sistemi di conversione dell’energia, sistemi di misura, sistemi di 
controllo industriali, illuminazione e domotica

(*) Heating, Ventilating and Air Conditioning
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Schema organizzazione aziendale:

direzione: direzione generale, controllo dei processi, acquisti, 
gestione degli aspetti HSE (Health, Safety and Environment)
progettazione: realizzazione dei disegni degli articoli meccatronici mediante 
progettazione CAD (Computer-Aided Design), modellazione parametrica in 3D, 
traduzione operazionale delle informazioni con il sistema CAM (Computer-Aided
Manufacturing), e l’esecuzione di simulazioni analogiche, digitali di circuiti elettronici 
e calcoli strutturali con il sistema CAE (Computer-aided engineering) 
approvvigionamento: soddisfazione dei bisogni dell’azienda, valutazione dei 
fabbisogni di materie prime e ausiliari, valutazione economico-finanziaria, 
pianificazione acquisti e consegne, valutazione dei mercati competitivi e  
congruenza delle specifiche di prodotto richieste, qualità e grado di affidabilità del 
fornitore
produzione: produzione della componentistica con impiego 
di macchine-utensili o di stampaggio materia plastica, 
assemblaggio e collaudo dell’articolo meccatronico con 
l’ausilio di linee semiautomatiche/completamente 
automatizzate con integrazione di robot e computer aided
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L’ azienda alla luce di REACH è stata analizzata 
nella veste di «Produttore e Importatore di articoli» ed 
«Utilizzatore a valle di sostanze/miscele chimiche»

E’ necessario valutare i rischi che derivano dall’utilizzo di 
sostanze/miscele nei processi produttivi

I principali “driver normativi “ che hanno influenzato i sistemi 
di gestione aziendale sono i Regolamenti REACH e CLP, e il 
DLgs. 81/08 (recepimento nazionale della direttiva agenti chimici 98/24/CE 
«agenti chimici» CAD, e  2004/37/CE «agenti cancerogeni e mutageni» CMD)



Con diversi strumenti e diversi percorsi normativi, 
REACH-CLP e DLgs. 81/08 perseguono obiettivi 
comuni ed in entrambi i corpi normativi è 
fondamentale la trasmissione delle informazioni :
- (REACH) … L’eliminazione o la riduzione mediante la sostituzione, con altri 
agenti o processi che, nelle condizioni di uso, non sono o sono meno pericolosi 
per la salute dei lavoratori, nonché la comunicazione e la condivisione delle 
informazioni lungo tutta la filiera di distribuzione…

- (DLgs 81/08) anche la valutazione del rischio ai fini della prevenzione deve 
essere supportata  da una buona comunicazione: l’art. 227 stabilisce  che il 
datore di lavoro debba informare i lavoratori sugli agenti chimici pericolosi 
presenti sul luogo di lavoro, quali l’identità, i rischi per la sicurezza e la salute, i 
relativi valori limite di esposizione professionale e altre disposizioni normative 
relative agli agenti; deve inoltre garantire l’accesso ad ogni scheda di sicurezza 
messa a disposizione dal responsabile dell’immissione sul mercato di tali sostanze 
pericolose



REACH ha enfatizzato un concetto già 
esistente, ovvero l’equivalenza sostanziale degli 
adempimenti tra Produttore ed Importatore: 

Questo è un aspetto importante della normativa REACH che 
si riflette direttamente sull’organizzazione aziendale nel 
momento in cui si importi direttamente (senza la presenza di 
un OR) sostanze/miscele provenienti da Paesi extra europei 
in quantità superiori ad una tonnellata all’anno per sostanza
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Per l’azienda questi aspetti si traducono nella necessità 
di avere a disposizione strumenti che la supportino nel 
garantire la condivisione dei dati con il personale 
aziendale, con la propria clientela e nello stesso tempo 
raccolgano ed elaborino informazioni al fine della 
valutazione del rischio

REACH ha enfatizzato un concetto già 
esistente, ovvero l’equivalenza sostanziale degli 
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La necessità di far fronte a tali adempimenti ha condotto 
l’azienda, nel caso illustrato, a ricorrere ad un sistema 
integrato di accesso alle fonti documentali esterne ed 
interne

Si sono rivisti gli usi dei tradizionali sistemi informatici di 
gestione che sostengono i processi di gestione 
documentale, realizzando un sistema interconnesso , un 
network informatico centralizzato a livello italiano e fruibile 
per singolo stabilimento del Gruppo



• IDENTITA SOSTANZA
• FORNITORE
• FRASI H 
• PITTOGRAMMI 
• COMPOSIZIONE/CAS

DATI IN ENTRATA

REPORT

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO

Dati utili ai fini 
della 
valutazione 
del rischio

Dai dati iniziali 
agli 

output desiderati

INFORMATIZZAZIONE DEI DATI:

• ARCHIVIO DOCUMENTALE 
INFORMATICO

• SISTEMA INFORMATICO DI 
GESTIONE INTEGRATA

• MODELLO GESTIONALE 
PER LA SICUREZZA
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Dai dati iniziali 
agli 

output desiderati

I chemicals utilizzati dall’Azienda possono essere pericolosi e 
non pericolosi: le informazioni a disposizione, sono contenute 
nelle schede di sicurezza (SDS) nel caso di materiali 
pericolosi, mentre nel caso di materiali non pericolosi il 
fornitore rilascia informazioni secondo art. 32 di REACH



Dai dati iniziali 
agli 

output desiderati

I chemicals utilizzati dall’Azienda possono essere pericolosi e 
non pericolosi: le informazioni a disposizione sono contenute 
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pericolose , mentre nel caso di sostanze/miscele non
pericolose il fornitore rilascia informazioni secondo art. 32 di 
REACH



Dai dati iniziali 
agli 

output desiderati

La SDS contiene gran parte delle informazioni utili al fine di 
una corretta valutazione del rischio da agenti chimici

Vengono estratti dati dalle sezioni 1, 2 e 3 delle SDS
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- Il nome commerciale con il quale il fornitore 
identifica il proprio prodotto, in modo che sia 
tracciabile da qualsiasi dipendente 
- I componenti del prodotto; essi vengono catalogati 
con il relativo numero CAS, informazioni riguardo 
alla classificazione (Frasi di pericolo e codici dei 
pittogrammi, se elencate nella lista di sostanze 
candidate, ecc.)
- I dati relativi al fornitore
- NB: L’Ufficio compliance aziendale monitora 

l’eventuale inclusione di sostanze SVHC negli 
All. XIV e XVII al fine di intervenire/dialogare col 

iiii fornitore di tali chemicals



• IDENTITA SOSTANZA
• FORNITORE
• FRASI H 
• PITTOGRAMMI 
• COMPOSIZIONE/CAS

Dai dati iniziali 
agli 

output desiderati

La SDS contiene gran parte delle informazioni utili al fine di 
una corretta valutazione del rischio da agenti chimici

Vengono estratti dati dalle sezioni 1, 2 e 3 delle SDS

- Il nome commerciale con il quale il fornitore 
iiiidentifica il proprio prodotto, in modo che sia 
iiitracciabile da qualsiasi dipendente; 
- i componenti del prodotto; essi vengono catalogati 
iiicon il relativo numero CAS, e, se sono sostanze 
iiipericolose, le informazioni riguardo alla 
iiiclassificazione come le frasi di pericolo e i relativi 
iiicodici dei pittogrammi, specificando, nel caso, se 
iiiesse sono nella lista di sostanze candidate, in 
iiiautorizzazione (All. iiXIV) o in restrizione (All. XVII). 
- i dati relativi al fornitore

Con questi punti si 
costruisce 

l’ «anagrafica» del 
chemical, base 
dell’inventario 
delle sostanze 

presenti in azienda

DATI IN ENTRATA



Dai dati iniziali 
agli 

output desiderati
Archivio 

documentale 
informatico 



I documenti digitali che contengono queste 
informazioni, come le SDS, ma anche le 
schede tecniche TDS, i documenti di trasporto 
DDT, ecc., vengono collocati informaticamente
nell’Archivio 

Archivio 
documentale 
informatico

L’importanza del DDT risiede nella presenza del nome commerciale e dei dati fornitore, n° di 
ordine, part number, data di consegna, ecc. 



Archivio 
documentale 
informatico

L’Archivio risiede sulla intranet aziendale che 
contiene tutta la documentazione disponibile

E’ organizzato in aree tematiche di ricerca
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Archivio 
documentale 
informatico

L’Archivio risiede sulla intranet aziendale che 
contiene tutta la documentazione disponibile

E’ organizzato in aree tematiche di ricerca
(la rapida accessibilità e la facile reperibilità delle 
fonti documentali è peraltro molto utile anche in 
sede di verifica ispettiva)



Archivio 
documentale 
informatico

L’Archivio risiede sulla intranet aziendale che 
contiene tutta la documentazione disponibile

E’ organizzato in aree tematiche di ricerca

Area dedicata alla FORMAZIONE, dove si trova il 
materiale relativo sia ai corsi di formazione fatti 

«in house» che quelli presso sedi di enti formativi



Archivio 
documentale 
informatico

Area dedicata alle DICHIARAZIONI dei 
Fornitori riferite agli articoli acquistati, ad es. 
le «Dichiarazioni di compliance REACH», le 

«Dichiarazioni di compliance RoHS»

L’Archivio risiede sulla intranet aziendale che 
contiene tutta la documentazione disponibile

E’ organizzato in aree tematiche di ricerca



Archivio 
documentale 
informatico

Area dedicata alle NORMATIVE 
TECNICHE ed alle LEGISLAZIONI 

interessanti l’azienda

L’Archivio risiede sulla intranet aziendale che 
contiene tutta la documentazione disponibile

E’ organizzato in aree tematiche di ricerca



Archivio 
documentale 
informaticoArea dedicata alla documentazione in entrata riferite ai 

materiali impiegati ( i.e. Sostanze, Miscele)

In questa Area sono archiviate le 
documentazioni  connesse ai chemicals ed ai 
materiali: si trovano le SDS per 
sostanze/miscele, le Schede tecniche materiali, i 
Documenti di trasporto, le Dichiarazioni dei 
fornitori per gli articoli, le eventuali analisi 
chimiche, ecc. pervenute in azienda

L’Archivio risiede sulla intranet aziendale che 
contiene tutta la documentazione disponibile

E’ organizzato in aree tematiche di ricerca



Archivio 
documentale 
informatico

Esempio di interrogazione su SDS:

Chiavi di ricerca



Archivio 
documentale 
informatico

Esempio di risposta restituita dal sistema su 
SDS:

Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela
Nome sostanza/miscela

I documenti sono archiviati nella lingua dello Stato dove 
risiede lo stabilimento es, 62 Polonia; 66 Turchia, ecc.

per gli stabilimenti cinesi si utilizza preferibilmente l’inglese



Dai dati iniziali 
agli 

output desiderati

Sistema informatico 
di 

gestione integrata



Sistema informatico
di

gestione integrata

Tutte queste 
informazioni  
vengono inserite 
nel “Sistema 

informatico di gestione integrata”: un sistema in grado di gestire la maggior 
parte delle attività e processi operativi di tutto il Gruppo a livello mondiale, 
visibili in tutti gli stabilimenti



Sistema informatico 
di 

gestione integrata

Il sistema può generare una Distinta 
Base del prodotto (BOM – Bill Of 
Material), ovvero il quadro di insieme 
delle relazioni esistenti tra prodotti 
finali, semilavorati, fino alle materie 
prime di cui sono composti



Sistema informatico 
di 

gestione integrata

«Assieme Rocchetto + 
Terminale»



Sistema informatico 
di 

gestione integrata

«Assieme Rocchetto + 
Terminale»

La distinta base mostra come tale articolo si 
possa  «esplodere» nei suoi componenti e la 
relativa quantità di impiego di materie prime in 
ogni singolo livello:



«Assieme Rocchetto + 
Terminale»

La distinta base mostra come tale articolo si 
possa  «esplodere» nei suoi componenti e la 
relativa quantità di impiego di materie prime in 
ogni singolo livello:

- Da quali livelli di  
parentela 
essi sono 
relazionati, 
fabbricati o 
acquistati

- Da quali 
«componenti» 
sono costituiti, 
identificati per PN

- Vengono inclusi 
anche i materiali 
utilizzati nei 
processi
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ogni singolo livello:
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parentela 
essi sono 
relazionati, 
fabbricati o 
acquistati

- Da quali 
«componenti» 
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«Assieme Rocchetto + 
Terminale»

La distinta base mostra come tale articolo si 
possa  «esplodere» nei suoi componenti e la 
relativa quantità di impiego di materie prime in 
ogni singolo livello:

- Da quali livelli di  
parentela 
essi sono 
relazionati, 
fabbricati o 
acquistati

- Da quali 
«componenti» 
sono costituiti, 
identificati per PN

- NB: qui vengono 
inclusi anche i 
materiali utilizzati 
nei processi

Politica dell’azienda è di 
introdurre in distinta base tutti i 
materiali, compresi gli ausiliari 
di processo che permangono 

sull’articolo stesso



La peculiarità del 
sistema è quella di 
restituire risposte alle 
interrogazioni poste, 
effettuando correlazioni 
tra i diversi part number



Il Part Number (PN) è un codice identificativo alfanumerico



Materie prime

Ogni elemento inserito 
(es, nome della materia prima 
utilizzata, semi-lavorati,  sostanze 
contenute nelle materie prime, SDS, 
DDT, prodotto finale, fornitore, ecc.) 

è associato ad un Part 
Number che permette il 
riconoscimento univoco da 
parte del sistema e 
dell’utente



Materie prime Semilavorati

Ogni elemento inserito 
(es, nome della materia prima 
utilizzata, semi-lavorati,  sostanze 
contenute nelle materie prime, SDS, 
DDT, prodotto finale, fornitore, ecc.) 

è associato ad un Part 
Number che permette il 
riconoscimento univoco da 
parte del sistema e 
dell’utente



Materie prime

Sostanze contenute  
nelle materie prime

Semilavorati

Ogni elemento inserito 
(es, nome della materia prima 
utilizzata, semi-lavorati,  sostanze 
contenute nelle materie prime, SDS, 
DDT, prodotto finale, fornitore, ecc.) 

è associato ad un Part 
Number che permette il 
riconoscimento univoco da 
parte del sistema e 
dell’utente



Materie prime

SDS

Semilavorati

Ogni elemento inserito 
(es, nome della materia prima 
utilizzata, semi-lavorati,  sostanze 
contenute nelle materie prime, SDS,, 
DDT, prodotto finale, fornitore, ecc.) 

è associato ad un Part 
Number che permette il 
riconoscimento univoco da 
parte del sistema e 
dell’utente

Sostanze contenute  
nelle materie prime



Materie prime

SDSDDT

Semilavorati

Ogni elemento inserito 
(es, nome della materia prima 
utilizzata, semi-lavorati,  sostanze 
contenute nelle materie prime, SDS, 
DDT, prodotto finale, fornitore, ecc.) 

è associato ad un Part 
Number che permette il 
riconoscimento univoco da 
parte del sistema e 
dell’utente

Sostanze contenute  
nelle materie prime



Materie prime

SDSProdotto finito DDT

Semilavorati

Ogni elemento inserito 
(es, nome della materia prima 
utilizzata, semi-lavorati,  sostanze 
contenute nelle materie prime, SDS, 
DDT, prodotto finale, fornitore, ecc.) 

è associato ad un Part 
Number che permette il 
riconoscimento univoco da 
parte del sistema e 
dell’utente

Sostanze contenute  
nelle materie prime



Materie prime

Fornitore

Semilavorati

Ogni elemento inserito 
(es, nome della materia prima 
utilizzata, semi-lavorati,  sostanze 
contenute nelle materie prime, SDS, 
DDT, prodotto finale, fornitore, ecc.) 

è associato ad un Part 
Number che permette il 
riconoscimento univoco da 
parte del sistema e 
dell’utenteProdotto finito DDT SDS

Sostanze contenute  
nelle materie prime



Materie prime

Fornitore

Semilavorati

Ogni elemento inserito 
(es, nome della materia prima 
utilizzata, semi-lavorati,  sostanze 
contenute nelle materie prime, SDS, 
DDT, prodotto finale, fornitore, ecc.) 

è associato ad un Part 
Number che permette il 
riconoscimento univoco da 
parte del sistema e 
dell’utenteProdotto finito DDT SDS

Sostanze contenute  
nelle materie prime

ecc.

I documenti richiesti sono visualizzati 
dall’Archivio documentale



La peculiarità del 
sistema è quella di 
restituire risposte alle 
interrogazioni poste, 
effettuando correlazioni 
tra i diversi part number

- Le informazioni della SDS sono integrate nella disti nta 
base delle materie prime di cui è composto il prodo tto



Esempio di distinta base delle sostanze contenute nelle 
materie prime (polimeri, leghe, miscele, sostanze) 



Percentuali p/p della sostanza riferita alla miscela



Esempio di Part number associato a sostanze costituenti



La peculiarità del 
sistema è quella di 
restituire risposte alle 
interrogazioni poste, 
effettuando correlazioni 
tra i diversi part number

… inoltre si può:

- … Correlare l’anagrafica Fornitore con la SDS ed il  
materiale utilizzato, poiché si possono avere più 
Fornitori per lo stesso prodotto

- … Correlare Part number /DDT, ecc. 



Report:



… questo documento  può 
essere redatto nella forma 
destinata 1) per clienti o 
2) per uso interno

Per ogni prodotto vengono riportate 
le sostanze contenute con il relativo 
numero di CAS, se è una SVHC 
elencata nella lista di sostanze candidate, 
e la percentuale in peso sia riferito al 
“materiale omogeneo” 
(così come definito dalla dir. 2011/65/UE) 

che all’intero prodotto finito

Tutti i dati estrapolati e 
gestiti dal sistema 
possono infine essere 
riassunti in un Report …



1) Esempio di report per cliente



Nel report interno vengono 
segnalati, qualora ce ne 
fossero, eventuali errori 
nella gestione dei dati 

ad es.:
Anomalie su SDS
Anomalie su “parti fornitore”

2) Report per uso interno:



ad es.:
2a) Anomalie su SDS
- Caso di SDS di sostanze/miscele mancanti
- SDS presenti ma non ancora abbinate (ad es. per motivi amministrativi), a nessun 

iiiifornitore

2) Esempio di report interno per la gestione di ano malie



ad es.:
2a) Anomalie su SDS
- Caso di SDS di sostanze/miscele mancanti
- SDS presenti ma non ancora abbinate (ad es. per motivi amministrativi), a nessun 

iiiifornitore

2) Esempio di report interno per la gestione di ano malie



ad es.:
2a) Anomalie su SDS
- Caso di SDS di sostanze/miscele mancanti
- SDS presenti ma non ancora abbinate (ad es. per motivi amministrativi), a nessun 

iiiifornitore

2) Esempio di report interno per la gestione di ano malie



2b) Anomalie su “parti fornitore”
- Fornitore “sospeso” oppure “obsoleto”
- SDS appartenente ad un materiale che non viene più acquistato da un determinato 

fornitore
- Fornitore la cui legal entity è stato assorbita da un altro soggetto con partita IVA 

diversa
- Fornitore che ha cambiato indirizzo e/o partita IVA  con conseguente 

riassegnazione di  nuova anagrafica 

2) Esempio di report interno per la gestione di ano malie



2b) Anomalie su “parti fornitore”
- Fornitore “sospeso” oppure “obsoleto”
- SDS appartenente ad un materiale che non viene più acquistato da un determinato 

fornitore
- Fornitore la cui legal entity è stato assorbita da un altro soggetto con partita IVA 

diversa
- Fornitore che ha cambiato indirizzo e/o partita IVA  con conseguente 

riassegnazione di  nuova anagrafica 

2) Esempio di report interno per la gestione di ano malie



2b) Anomalie su “parti fornitore”
- Fornitore “sospeso” oppure “obsoleto”
- SDS appartenente ad un materiale che non viene più acquistato da un determinato 

fornitore
- Fornitore la cui legal entity è stato assorbita da un altro soggetto con partita IVA 

diversa
- Fornitore che ha cambiato indirizzo e/o partita IVA  con conseguente 

riassegnazione di  nuova anagrafica 

2) Esempio di report interno per la gestione di ano malie



2b) Anomalie su “parti fornitore”
- Fornitore “sospeso” oppure “obsoleto”
- SDS appartenente ad un materiale che non viene più acquistato da un determinato 

fornitore
- Fornitore la cui legal entity è stato assorbita da un altro soggetto con partita IVA 

diversa
- Fornitore che ha cambiato indirizzo e/o partita IVA  con conseguente 

riassegnazione di  nuova anagrafica 

2) Esempio di report interno per la gestione di ano malie



2b) Anomalie su “parti fornitore”
- Fornitore “sospeso” oppure “obsoleto”
- SDS appartenente ad un materiale che non viene più acquistato da un determinato 

fornitore
- Fornitore la cui legal entity è stato assorbita da un altro soggetto con partita IVA 

diversa
- Fornitore che ha cambiato indirizzo e/o partita IVA  con conseguente 

riassegnazione di  nuova anagrafica 

2) Esempio di report interno per la gestione di ano malie



Il report inizialmente pensato per 
soddisfare i soli requisiti di 
comunicazione dell’art. 33 di REACH 
è stato così sviluppato per 
estrapolare i dati fino al livello della 
singola sostanza/miscela



Conclusioni:

REACH da un lato e la normativa nazionale dall’altro, 
imponendo tra l’altro nuovi standard di comunicazione sulle 
proprietà delle sostanze/miscele utilizzate e la valutazione 
dell’esposizione alle stesse, hanno condotto l’impresa negli 
ultimi anni a compiere un grosso sforzo organizzativo per 
raccogliere, valutare e gestire queste informazioni



Conclusioni:

REACH da un lato e la normativa nazionale dall’altro, 
imponendo tra l’altro nuovi standard di comunicazione sulle 
proprietà delle sostanze/miscele utilizzate e la valutazione 
dell’esposizione alle stesse, hanno condotto l’impresa negli 
ultimi anni a compiere un grosso sforzo organizzativo per 
raccogliere, valutare e gestire queste informazioni

… come facilmente si può immaginare, anche il miglio re 
dei SW o delle reti informatiche fallisce miseramen te se i 
dati immessi sono inesatti/non aggiornati/incongrue nti 
oppure se non esiste una adeguata «cultura» a suppo rto 

… però …



Conclusioni:

A tutt’oggi (a distanza di dieci anni dalla pubblicazione in GUUE 
del Reg. REACH 1907/2006) si registra ancora una scarsa 
cultura nella filiera di approvvigionamento in merito agli 
obblighi stabiliti da REACH, vissuti soprattutto come una 
massa di adempimenti fini a se stessi

Mentre rapportandosi alle realtà più piccole e quindi 
necessariamente meno strutturate, si fatica a far 
comprendere ed ad ottenere la documentazione dovuta, con 
i fornitori viceversa più grandi ci si scontra spesso con veri e 
propri  «muri di gomma » (muri molto molto alti …..)
ad es. per richieste di chiarimenti su SDS valutate come carenti o 
«oscure», nei solleciti di  aggiornamenti delle stesse, ecc. 



Conclusioni:

A tutt’oggi (a distanza di dieci anni dalla pubblicazione in GUUE 
del Reg. REACH 1907/2006) si registra ancora una scarsa 
cultura nella filiera di approvvigionamento in merito agli 
obblighi stabiliti da REACH, vissuti soprattutto come una 
massa di adempimenti fini a se stessi

Mentre rapportandosi alle realtà più piccole e quindi 
necessariamente meno strutturate, si fatica anche solo a  
far comprendere quale sia la documentazione dovuta, con i 
fornitori viceversa più grandi ci si scontra spesso con veri e 
propri  «muri di gomma » 
ad es. per richieste di chiarimenti su SDS valutate come carenti o 
«oscure», nei solleciti di  aggiornamenti delle stesse, ecc. 



Conclusioni /sintesi :
- Lo strumento costituito dallo Scenario di 

esposizione è ancora una rarità in molti settori

- Una insoddisfacente qualità delle informazioni presenti in 
alcune SDS, specie in quelle delle miscele … seppur 
migliorate rispetto all’epoca pre-REACH …

- Dialogo sempre «difficile» con gli Uffici acquisti (!!)

- Problemi con la fornitura di SDS, con le richieste di 
chiarimento, con l’eventuale ri-selezione di un altro fornitore 
se quello attuale si rivela essere non REACH-compliant

- Necessità di aumentare il livello di conoscenza dell’ All. I al 
Reg. CLP 1272/2008 da parte dei valutatori aziendali



Per informazioni: 
Servizio Ambiente-REACH
Unione Industriale Torino

m.sabetta@ui.torino.it




